
E. A. R. 

TEATRO MASSIMO BELLINI

DI CATANIA 

VIA ANTONINO DI SANGIULIANO , 233

TEL. 095/316860

ALLEGATO “ B- B1-B2 “

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA E CASSA  DELL’ENTE

C.I.G.  3692536918
N.B. Il presente modello dovrà essere compilato previa lettura dello schema di convenzione per la gestione del servizio, del bando di gara e del disciplinare per l’ammissione alla gara e la presentazione dell’offerta e deve essere sottoscritto, a pena di esclusione, dal titolare dell’impresa o dal legale rappresentante della società.

Nel caso di partecipazione sotto forma di Associazione Temporanea di imprese o Consorzio di concorrenti, il presente modello dovrà essere, a pena di esclusione, prodotto da ciascuna impresa che costituirà l’Associazione ( impresa mandataria e imprese mandanti ) o il Consorzio di concorrenti ( Consorzio ed imprese consorziate ) e sottoscritto dai relativi legali rappresentanti. 

In caso di raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti già costituito dovrà, a pena di esclusione, essere allegata copia del mandato e relativa procura di costituzione del raggruppamento o consorzio ordinario.

In caso di raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti non ancora costituito, il presente modello dovrà essere, a pena di esclusione, prodotto da tutti i soggetti che formeranno il predetto raggruppamento consorzio con l’impegno che, in caso di affidamento del servizio, tutti gli operatori economici richiedenti conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, espressamente indicato quale soggetto , il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti.

Il presente modello potrà anche essere sottoscritto da un procuratore del/i legale/i rappresentante/i; in tal caso, dovrà essere trasmessa la relativa procura ( in originale o in copia autenticata ).

I modelli B1 e B2 devono essere compilati dai soggetti indicati nell’intestazione dei rispettivi modelli.

DICHIARAZIONE

Sostitutiva di certificazioni e contestuale dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000) resa in carta semplice, presentata unitamente a copia fotostatica, ancorché non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore(*).

OGGETTO: procedura aperta per l’affidamento del “SERVIZIO DI CASSA E TESORERIA    DELL’ENTE”. C.I.G.  3692536918
Il sottoscritto _________________________________________________________________________

nato a ______________________ il _____________ residente nel Comune di _________________ Provincia _____________Stato______________________ Via/Piazza_______________________in qualità di ___________________________________(eventualmente ) giusta procura generale/speciale n…………..      del ____________________ autorizzato a rappresentare legalmente l’impresa / Società 

______________________________________________________________________

con sede legale in _______________ Cap. _____, Provincia  ___________________________________, Stato ________________________ Via/Piazza ___________________________________________

Codice Fiscale n. ((((((((((((((((    e     Partita I.V.A. n. (((((((((((
tel. ____________________ fax ______________ e-mail ______________________________________
Premettendo che è a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci

DICHIARA

- a) di aver preso visione degli elaborati di gara relativi all’affidamento del servizio di Cassa e Tesoreria dell’Ente;

- b) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara e nello schema di convenzione;

-c) - che la propria offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza, che si impegna a conformare i propri comportamenti a principi di correttezza, che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare o eludere in alcun modo la concorrenza;

- d) che le persone sotto elencate (titolare o direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; socio o direttore tecnico se si tratta di Società in nome collettivo; i soci accomandatari o direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società) sono in possesso della cittadinanza italiana o di un altro Stato appartenente all’Unione Europea, ovvero sono in possesso di residenza in Italia per gli stranieri imprenditori ed amministratori di Società commerciali legalmente costituite, se appartenenti a Stati che concedono trattamento di reciprocità nei riguardi di cittadini italiani;
	Cognome, nome

C.F.
	Luogo di nascita
	Data di nascita
	Qualifica

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


-e) che la società offerente è iscritta al registro delle Imprese tenuto dalla Camera di Commercio di ___________________________, al numero ____________ dalla data del _______________ ovvero presso i registri professionali dello Stato di ____________________, forma giuridica ______________ e di avere  come attività:


_____________________________________________________________________________________


_____________________________________________________________________________________


_____________________________________________________________________________________

-f) che l’impresa/società è iscritta all’Albo di cui all’art. 13 del citato D. Lgs.- 385/93 per lo svolgimento dell’attività di cui all’art. 10 del medesimo decreto ( indicare estremi iscrizione ) ……………………….

-g) che le persone designate a rappresentare ed impegnare legalmente il soggetto offerente, risultano essere:

	Cognome, nome

C.F.
	Luogo di nascita
	Data di nascita
	Qualifica

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


-h) che il soggetto offerente non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o che nei riguardi del medesimo non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

(art. 38, comma 1, lett. a) del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.);

-i) che non sussistono a carico del soggetto offerente procedimenti pendenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della Legge 27/12/1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della Legge 31 maggio 1965, n. 575, ( la suddetta dichiarazione deve essere resa dal titolare o direttore tecnico se si tratta di impresa individuale;  dai  soci  o direttore tecnico se si tratta di Società in nome collettivo; dai soci accomandatari o direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o direttore tecnico, o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci,  se si tratta di altro tipo di società)

(art. 38, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.);

-l) che, a carico del soggetto offerente, non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del C.P.P., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, né condanna con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, come definiti dagli atti comunitari, di cui all’art. 45 – paragrafo 1 DIR. CE 2004/18, ( la suddetta dichiarazione deve essere resa dal titolare o direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dal socio o direttore tecnico se si tratta di Società in nome collettivo; dai soci accomandatari o direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o direttore tecnico, o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci,  se si tratta di altro tipo di società o consorzio)
(art. 38, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.);

-m) (barrare la casella interessata)
( che nessun soggetto (titolare o direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; socio o direttore tecnico se si tratta di Società in nome collettivo; i soci accomandatari o direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci,  se si tratta di altro tipo di società è cessato dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara;

(  che non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del C.P.P., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, né condanna con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, come definiti dagli atti comunitari, di cui all’art. 45 – paragrafo 1 DIR. CE 2004/18, nei confronti dei sottoelencati soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara: 

	Cognome, nome

C.F.
	Luogo di nascita
	Data di nascita
	Comune di residenza
	Qualifica

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


( che nei confronti dei sotto indicati soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, e per i quali è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del C.P.P., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, o condanna con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, come definiti dagli atti comunitari, di cui all’art. 45 – paragrafo 1 DIR. CE 2004/18, l’impresa dimostra (con la produzione in copia fotostatica dell’atto di citazione nei confronti dei soggetti stessi) di aver adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata:

	Cognome, nome

C.F.
	Luogo di nascita
	Data di nascita
	Comune di residenza
	Qualifica

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


      (art. 38, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.)

-n) che il soggetto offerente non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17, comma 3, della Legge 19/3/1990, n. 55;

(art. 38, comma 1, lett. d) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.);

-o) che il soggetto offerente non ha commesso gravi infrazioni definitivamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

(art. 38, comma 1, lett. e) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.);

-p) che il soggetto offerente non ha commesso errore grave nell’esercizio della propria attività professionale, che possa essere accertato, con qualsiasi mezzo di prova, da parte di codesta stazione appaltante e non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana  (o quella dello Stato in cui è stabilito); 

   (art. 38, comma 1, lett. f ) e g) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.);
-q) che il soggetto offerente non risulta iscritto  nel casellario informatico di cui all’art. 7, comma 10, poiché non ha reso falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito ai requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara  e per l’affidamento di subappalti; 

(art. 38, comma 1, lett. h) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.);

-r) che il soggetto offerente non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana (o quella dello Stato in cui è stabilita);

   (art. 38, comma 1, lett. i) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.);

-s) che il soggetto offerente (barrare la casella interessata): 

( è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, di cui alla L. 12/03/1999, n. 68;

( non è nelle condizioni di assoggettabilità alla predetta norma avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a  15;

( non è nelle condizioni di assoggettabilità alla predetta norma avendo alle dipendenze un numero di lavoratori compreso tra i 15 e 35 e non avendo effettuato alcuna nuova assunzione dal 18 gennaio 2000 (data di entrata in vigore della L. 68/99);

(art. 38, comma 1, lett. l) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.);

-t) che nei confronti del soggetto offerente non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2,  lettera c) del D.Lgs. 8/06/2001, n. 231 o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36 bis c. 1 del D.L. 223/2006 convertito con modificazioni dalla Legge 248/2006 e s.m.i.;

   (art. 38, comma 1, lett. m) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.);

u) che nell’anno antecedente la pubblicazione del bando – essendo comunque in regola con le circostanze di cui al precedente punto b) – non risulta avere omesso di denunciare all’Autorità giudiziaria i fatti previsti e puniti dagli articoli 317 ( concussione ) e 629 ( estorsione ) del cod. pen. , aggravati ai sensi dell’art. 7 del D. L. 13/05/1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 ovvero che tale omissione risulta scriminata ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 comma 1  legge 689/1981;
   (art. 38, comma 1, lett. m-ter) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.);

v) di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 cod. civ. o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazioni comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.

   (art. 38, comma 1, lett. m-quater) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.);

w) che il soggetto offerente  non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate precedentemente dall’Ente Autonomo Regionale Teatro Massimo V. Bellini di Catania;

-x) che il soggetto offerente    possiede il requisito economico/finanziario/tecnico richiesto dal bando di gara e disciplinare di gara. A tal fine dichiara:

   1) di possedere un patrimonio netto positivo, secondo le risultanze dell’ultimo bilancio approvato;

   2) di avere gestito nell’ultimo triennio ( 2008, 2009 e 2010) il servizio di Tesoreria e Cassa per almeno un 

       Ente pubblico;

   3) di avere chiuso i bilanci di esercizio dell’ultimo triennio ( 2008 – 2010) con un utile;

   4) di svolgere attività bancaria su piazza (cioè nel territorio del Comune di Catania) attraverso una sede (intendendosi, con tale espressione, sede o succursale o filiale o agenzia), idonea per l’abilitazione al servizio di Tesoreria;
   5) di garantire l’installazione ed il funzionamento di terminali POS per la riscossione delle entrate dell’Ente a  mezzo bancomat e carte di credito.

y)   di non essersi avvalso  di piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383/01, ai sensi del D.L. n. 210/02 ;

ovvero 
   di essersi  avvalso di piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383/01 ma che il  periodo di emersione si è concluso entro il termine ultimo di presentazione dell’offerta; 
Nel caso di Associazione Temporanea di Imprese o Consorzio di concorrenti, il requisito di cui al numero 1)  (possedere un patrimonio netto positivo, secondo le risultanze dell’ultimo bilancio approvato) dovrà essere  posseduto  dall’Impresa capogruppo, dalle mandanti o dalle singole imprese consorziate.  Il requisito di cui al punto 2) deve essere posseduto almeno dalla capogruppo; il requisito di cui al punto 3) deve essere posseduto da ciascuno dei componenti il raggruppamento; il requisito di cui al punto 4) dovrà essere posseduto dall’ impresa che gestirà  il servizio; il requisito di cui al punto 5) dovrà essere posseduto dall’impresa che gestirà il servizio.

-z) che, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 1, c. 65 e 67 della Legge 266/2005, il soggetto offerente ha provveduto al versamento del contributo di € 20,00 a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, come risulta dalla (barrare la casella interessata)::

· (   ricevuta di pagamento, in originale, allegata;

ovvero 

(  fotocopia della stessa, corredata da dichiarazione di autenticità e copia di un documento di identità in corso di validità, allegata;

· (   copia stampata della e-mail di conferma trasmessa dal sistema di riscossione, allegata;
Dichiara  di essere consapevole e di accettare, ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. n. 196/03, che i dati forniti dall’impresa nel presente procedimento di gara saranno oggetto di trattamento, da parte dell’Ente Autonomo Regionale Teatro Massimo Bellini, nell’ambito delle norme vigenti, esclusivamente per le finalità connesse alla gara ed all’eventuale stipula e gestione del contratto conseguente all’aggiudicazione dell’appalto.

_______________________ li, _______________


              (luogo e data)






   











               _______________________________

                                                                                               firma leggibile del legale rappresentante 

           della Compagnia o del Procuratore 

N.B. ALLEGARE COPIA FOTOSTATICA NON AUTENTICATA DI UN DOCUMENTO DI IDENTITA’ DEL SOTTOSCRITTORE AI SENSI DELL’ART. 38 COMMA 3 DEL D.P.R. 445/2000.

La mancata allegazione della citata copia fotostatica comporterà l’esclusione del concorrente dalla gara. Nel caso in cui la firma sociale sia stabilita in maniera congiunta , la sottoscrizione del presente modello deve essere effettuata , a pena di esclusione dalla gara, da tutti i legali rappresentanti dell’Impresa/Società. Nel qual caso, copie dei documenti di identità dovranno essere presentate da tutti i firmatari, sempre a pena di esclusione dalla gara. Si evidenzia che le dichiarazioni di cui ai punti i) ed l) devono essere personalmente rese, a pena di esclusione dalla gara, sia dal legale rappresentante che dagli altri soggetti previsti dall’art. 38 lett. b) e c) del D. Lgs. n. 163/2006.

Al fine di ottemperare a detta prescrizione, ciascuno dei soggetti tenuti a rendere le citate dichiarazioni di cui ai punti i) e l), qualora sia persona diversa da colui che sottoscrive il presente modello di autocertificazione, può compilare il modello allegato 1 bis al disciplinare di gara ed allegare fotocopia del proprio documento di identità.

ALLEGATO B1 - DICHIARAZIONE SULL'INSUSSISTENZA DELLE CAUSE DI ESCLUSIONE DAGLI APPALTI AI SENSI 

DELL'ART.38 DEL DECRETO LEGISLATIVO 163/2006.

N.B. La seguente dichiarazione deve essere resa da:  titolare e direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; soci e  direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; soci accomandatari e  direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; amministratori muniti di poteri di rappresentanza,  direttore tecnico, socio unico, ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. 



Il sottoscritto …………………………………………………………………

nato il………………………..a……………………………………………….

in qualità di……………………………………………………………………

dell’impresa…………………………………………………………………...

con sede in……………………………………………………………………..

con codice fiscale n…………………………………………………………….

con partita IVA n………………………………………………………………

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro nel caso di affermazioni mendaci  e delle relative sanzioni penali di cui all’art.76 del DPR 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative previste per le procedure relative agli appalti pubblici 

dichiara, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del  DPR 445/2000:
1. che nei propri confronti non sussiste alcuna delle cause di esclusione dalle gare d'appalto per l’affidamento di contratti pubblici di cui all'art.38, comma 1, lett. b),  c) ed m-ter), del DECRETO LEGISLATIVO 163/2006, ed in particolare :

· b) di non avere pendenti procedimenti per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'art.3  della Legge 27 dicembre 1956 n.1423 o di una delle cause ostative previste dall’art.10 della Legge 31 maggio 1965 n. 575;

· c) di non aver subito sentenze di condanna passate in giudicato, di non aver subito decreti penali di condanna divenuti irrevocabili oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art . 444 del Codice di Procedura Penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità Europea che  incidono sulla moralità professionale, e di non aver subito condanne, con sentenze passate in giudicato, per uno o più reati di partecipazione ad un organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; 

ovvero

(indicare chiaramente l’opzione in quanto il concorrente deve comunque dichiarare, a pena di esclusione dalla gara, le condanne passate in giudicato, o i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili oppure le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del Codice di Procedura Penale comprese le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione ) 

· c-bis) di aver subito le seguenti sentenze di condanna passate in giudicato, o i seguenti decreti penali divenuti irrevocabili, o le seguenti sentenze di applicazione della pena ex art. 444 C.P.P. , ma che le stesse non costituiscono causa di esclusione ai sensi dell’art. 38, comma 1, lett. c), D.Lgs. 163/2006: 

1. ………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………….

· la suddetta condanna non incide sulla moralità professionale;

· il reato è stato depenalizzato;

· è intervenuta la riabilitazione;

· il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna;

· vi è stata revoca della condanna;

2. …………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………..

· la suddetta condanna non incide sulla moralità professionale;

· il reato è stato depenalizzato;

· è intervenuta la riabilitazione;

· il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna;

· vi è stata revoca della condanna;

3. …………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………..

· la suddetta condanna non incide sulla moralità professionale;

· il reato è stato depenalizzato;

· è intervenuta la riabilitazione;

· il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna;

· vi è stata revoca della condanna;

· c-ter) di non avere subito alcuna sentenza di condanna, ivi incluse sentenze per le quali ha beneficiato della non menzione;
ovvero

(indicare chiaramente l’opzione in quanto il concorrente deve comunque dichiarare, ai sensi dell’art. 38, comma 2, D.Lgs. 163/2006, tutte le condanne penali riportate, comprese le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione ) 

· c-quater) di avere subito le seguenti sentenze di condanna penale:
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· m-ter) che nell’anno antecedente la pubblicazione del bando –essendo comunque in regola con le circostanze di cui al precedente punto b)- non risulta avere omesso di denunciare all’autorità giudiziaria i fatti previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ovvero che tale omissione risulta scriminata ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1, legge 689/1981.

· e) di non essere stato sottoposto a sanzione interdittiva ai sensi dell’art. 9, comma 2, lett. c) del Decreto Legislativo 231/2001 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione.

DATA








FIRMA

N.B.

La dichiarazione, a pena di esclusione dalla gara, deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di valido documento di identità del sottoscrittore. 
ALLEGATO  B2  - DICHIARAZIONE CESSATI DALLA CARICA.

N.B. La seguente dichiarazione deve essere resa dai soggetti cessati dalle seguenti cariche: titolare e direttori tecnici per le imprese individuali; tutti i soci e i direttori tecnici per le società in nome collettivo; tutti gli accomandatari e i direttori tecnici per le società in accomandita semplice; tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza, i direttori tecnici, i sopci unici, ovvero i soci di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, per gli altri tipi di società.



· (Dichiarazione del legale rappresentante per conto del soggetto cessato dalla carica)

A) Il/la sottoscritto/a………………..…………………………………………………………………

nato/a……………………………………………….. il……………………………………………….

nella sua qualità di legale rappresentante dell’Impresa…………………………………………………….………………………………………

con sede in ……………………………………….………………………………….…………………

codice fiscale/partita IVA...……….…………………….……………..……………....................….…...

· (Dichiarazione del soggetto cessato dalla carica)

B) Il/la sottoscritto/a………….………………..……..….…..…………………………………..……

nato/a…………………………….……….……………il…..…………………………………………

nella sua qualità di cessato nell’anno antecedente la data di pubblicazione della gara  dalla carica di: ……………………………………………

dell'Impresa……………..……………………………………………………………………………

con sede in …...…………………………………….………………

codice fiscale/partita IVA:….…….…….………………….………

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro nel caso di affermazioni mendaci  e delle relative sanzioni penali di cui all’art.76 del DPR 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative previste per le procedure relative agli appalti pubblici

dichiara, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del  DPR 445/2000

che: 
· A) (Dichiarazione del legale rappresentante per conto del soggetto cessato dalla carica)
1) il Sig………………………..…………………………………………………………………..,

nato a ..………………………………………..….il…………………………..………………….,

cessato nell'anno antecedente dalla carica di  ……………………….…………………….;

2) il Sig………………………..……………………….…………………………,

nato a...………………………………………..….il…………………………..………………….,

cessato nell'anno antecedente dalla carica di ………….…………….………………….;

3) il Sig…….………..………………………………………………………

nato a …………..……………………………..….il…………………………..………………….,

cessato nell'anno antecedente dalla carica di ……………………….…………………….;

· B) (Dichiarazione del soggetto cessato dalla carica)
che il sottoscritto cessato nell'anno antecedente dalla carica di ……………………………,

non si trova in alcuna delle condizioni di cui all'art. 38, comma 1, lettera c), D.lgs.163/2006, e 

precisamente:

(BARRARE OBBLIGATORIAMENTE UNA DELLE DUE OPZIONI)

· c) che non sussiste a carico del cessato dalla carica alcuna sentenza di condanna passata in giudicato o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; nè alcuna sentenza di condanna, passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione ad un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18;
oppure (in presenza di sentenze)

· c-bis) che sussistono a carico del cessato dalla carica le seguenti sentenze di condanna passate in giudicato, o i seguenti decreti penali divenuti irrevocabili, o le seguenti sentenze di applicazione della pena ex art. 444 C.P.P. , ma che le stesse non costituiscono causa di esclusione ai sensi dell’art. 38, comma 1, lett. c), D.Lgs. 163/2006: 

1. ………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………….

· la suddetta condanna non incide sulla moralità professionale;

· il reato è stato depenalizzato;

· è intervenuta la riabilitazione;

· il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna;

· vi è stata revoca della condanna;

2. …………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………..

· la suddetta condanna non incide sulla moralità professionale;

· il reato è stato depenalizzato;

· è intervenuta la riabilitazione;

· il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna;

· vi è stata revoca della condanna;

3. …………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………..

· la suddetta condanna non incide sulla moralità professionale;

· il reato è stato depenalizzato;

· è intervenuta la riabilitazione;

· il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna;

· vi è stata revoca della condanna;

· c-ter) di non avere subito alcuna sentenza di condanna, ivi incluse sentenze per le quali ha beneficiato della non menzione;
ovvero

(indicare chiaramente l’opzione in quanto il concorrente deve comunque dichiarare, ai sensi dell’art. 38, comma 2, D.Lgs. 163/2006, tutte le condanne penali riportate, comprese le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione ) 

· c-quater) di avere subito le seguenti sentenze di condanna penale:
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

N.B. Qualora sia stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 c.p.p., per reati che incidono sull'affidabilità morale e professionale ai sensi della lett. c), comma 1, art. 38, del D.Lgs. 163/2006, nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando, l'impresa dovrà dimostrare di essersi dissociata completamente ed effettivamente dalla condotta penalmente sanzionata.

DATA








FIRMA

N.B.

La dichiarazione, a pena di esclusione dalla gara, deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di valido documento di identità del sottoscrittore.
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